
A poche ore dall'assemblea elettiva di Banca Etica il GIT di Firenze sente, ora in modo 
ancora più forte, la responsabilità di sollecitare tutte le persone socie a prendere parte 
a questo momento cooperativo, esprimendo il proprio voto per i candidati al nuovo 
CDA. 

Questo modello partecipativo in cui noi continuiamo ostinatamente a credere, 
onorando e perseguendo la strada aperta circa 30 anni fa dai  soci fondatori, 
rappresenta una delle caratteristiche uniche e preziose che ci differenziano dagli altri 
Istituti di Credito. 

Noi siamo quelli che ci sono sempre stati sin dall'inizio, siamo quelli che 
continueranno comunque a esserci, imperterriti, perchè questo è quello che vogliamo, 
fiduciosi nei semi coraggiosamente gettati dai primi sognatori, in loro c'era 
evidentemente forza e profezia, visto che quei piccoli semi ci hanno riportato a casa 
sempre buoni frutti e continuano a farlo, sfidando gli urti, nonostante i rovi, oltre i sassi 
tirati dai passanti ignari, come a dire semplicemente che i risultati che oggi vediamo, 
maturati con l'impegno e le fatiche, erano contenuti già nell'Inizio. 

Non siamo perfettissimi, non abbiamo la verità in tasca e neanche la vogliamo 
perchè è troppo immensa per averla a portata di mano, perchè ciò che ci importa 
davvero è imparare camminando dentro questo nostro progetto con un crescere lento 
e sicuro, operando al fianco di chi questo progetto non ha mai smesso di amarlo; per 
citare uno dei punti esplicativi del Codice Etico di Banca Popolare Etica: " 
Cooperazione sta nella consapevolezza che il Bene Comune può essere realizzato 
solo con l'impegno congiunto di ognuno di noi". 

Ci dispiace per chi non vede la forza del Gruppo di Iniziativa Territoriale, semmai 
qualcuno ci fosse, costruita nel tempo con la pazienza e la resistenza; oggi noi molto 
schiettamente ci sentiamo di assicurarvi che proprio non possiamo trattenerci dal 
creare legami, allearci e incontrare, non riusciamo a fare a meno del fiato in gola e dei 
mille dubbi che abbiamo ogni volta che prepariamo un momento formativo, che 
scriviamo una lettera, che per la testa ci fluttua una nuova idea impossibile. E tutto 
questo per raccontare al mondo di una Finanza Etica che cambia la vita delle persone, 
che rende fertile la terra, puliti i mari e l'aria che respiriamo, dall'Europa all'Africa 
all'America Latina all'Asia. 

Ci intrecciamo con ogni tipo di realtà e con ogni generazione, giochiamo con i 
giovanissimi ai: Giochi delle banche, a Commonspoly, ad Effetto Terra, ad Affari nostri, 
per ricordare loro che possono scegliere ed essere sovrani anche attraverso l'uso del 
denaro. 

Agli eventi stringiamo la mano a decine di persone, ascoltando storie, bisogni e 
rimproveri, incantando o disincantando.  



Banale dire che siamo consapevoli delle complessità del Progetto del Gruppo Banca 
Etica, lo vediamo ogni volta durante e alla fine di un percorso, quando esplodiamo in 
un abbraccio per l'obiettivo raggiunto, ma anche quando assaporiamo l'asprezza di un 
obiettivo raggiunto solo in parte, magari anche perchè siamo quelli a cui non basta 
mai, ma noi vogliamo comunque prendercene cura e soprattutto vogliamo farlo 
insieme. 

Noi sappiamo molto bene che nulla è mai perduto, tutto sarà servito, perfino la 
tempesta. 

Per questo motivo il GIT di Firenze ha sostenuto fin dal principio la candidatura della 
lista Partecipata presidenziata da Aldo Soldi, mettendosi poi in ascolto di ogni dibattito 
e confronto tra le due liste candidate e, per tutti i motivi espressi, abbiamo deciso di 
confermare il nostro appoggio alla lista Partecipata. 

Con il cuore e la lungimiranza e con la gratitudine per tutti noi che ci adoperiamo per il 
Gruppo Banca Etica, 

un caro saluto dal GIT di Firenze. 

 

Alessandra Fischetti, 

Alessandro Vessichelli, 

Arturo Federico, 

Elena Piani, 

Furio Barbetti 

Laura Vigoriti, 

Pio Positano, 

Serena Bellandi, 

Sergio Signanini, 

Tommaso Scavone 

 


